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Situazione di partenza della classe

  Poiché lo studio della disciplina da me insegnata, come del resto quello delle altre materie riguardanti uno strumento, attiene a singoli studenti appartenenti a tutte le classi la mia programmazione si dovrà portare ad un livello più generalizzato, che tenga conto dell’età dell’ allievo, della sua formazione di base, delle sue capacità e del suo impegno.

   Nel mio corso c’è una studentessa di prima Lapegna Sofia che non ha nessuna familiarità né con la musica né con il pianoforte in specifico; con lei ho cominciato  con il metodo “Easy piano” di F. Bignotto, cercando di impostare al meglio la mano – polso basso, dita curve, articolazione, nocche alte rispetto al resto della mano – e facendo esercizi di caduta della mano rilassata sulla tastiera per garantire che l’appoggio provenga dalla spalla e soprattutto per ottenere un buon suono; gli altri allievi proseguono il loro corso di studi ( Finetto Silvia 5°C, Falasconi Sabrina 5°C , Schembri Giulia 5°C, , Budai Marco 5°S, Guglielmi Giulia 4°, Paternoster Elisa 3°Be Donegà Giada di 2°C.
Finalità formative

Il corso di pianoforte, partendo sempre dalle effettive capacità dell’allievo, ha come finalità formativa quella di rendere i ragazzi in grado, dopo un corso di studi completo ripartito quindi sui cinque anni scolastici:

· Di suonare autonomamente il pianoforte, senza bisogno di una guida;

· Di essere in grado di comprendere una partitura musicale per pianoforte;

· Di essere in grado di suonare con altri;
· di essere in grado di ascoltare, comprendere e riprodurre un brano musicale.
Obiettivi didattici

   In quest’ottica sono chiari gli obiettivi didattici del corso di pianoforte: non si cerca di ottenere una preparazione professionale per futuri concertisti, bensì di far raggiungere agli allievi una discreta capacità pianistica unita ad una conoscenza musicale che dia loro gli strumenti per suonare e “fare musica”.

   Per ottenere questo comunque è necessario avere chiari alcuni obiettivi didattici, dai quali non si può prescindere, pur tenendo conto sempre le effettive capacità dell’allievo, il suo vissuto musicale e, non ultimo, le sue esigenze. Pertanto tutti gli allievi sono tenuti ad ottenere:

· miglioramento della tecnica pianistica;

· capacità interpretativa di un brano musicale;

· approfondimento della scrittura e notazione musicale;

· riconoscimento di un brano musicale ad orecchio e sua riproduzione;

· capacità di interagire con altri musicisti ( pianoforte a 4 mani, creazione di “band” ).

Criteri didattici

   Partendo dal presupposto di una classe così diversa al suo interno è evidente che i criteri didattici per ottenere dei risultati dagli allievi dipenderanno dal livello, dalle capacità e dall’impegno d’ogni singolo ragazzo e le modalità per il raggiungimento degli obiettivi potranno essere molto diverse tra loro. Ad esempio un ragazzo che suona molto bene ad orecchio, ma che non possiede le necessarie doti tecniche verrà indirizzato dell’insegnante verso quei brani che lo porteranno ad un miglioramento della tecnica pianistica, senza tralasciare però la vena creativa dell’allievo e anzi spingendolo ad approfondire la sua dote musicale; nel caso di un allievo con difficoltà di interazione, il compito dell’insegnante sarà quello di portarlo a suonare con altri musicisti, in modo che riesca così ad approfondire le proprie competenze musicali, mettendosi in relazione con gli altri).

   Per avere dei criteri comuni per la valutazione degli allievi, un punto fondamentale del corso è l’impegno costante dimostrato da ogni singolo ragazzo e la sua frequenza alle lezioni.

   Partendo poi dagli obiettivi, tenendo conto delle capacità oggettive d’ogni singolo alunno, delle sue aspettative, della sua preparazione ( nel caso non sia un principiante), del suo impegno e della sua frequenza alle lezioni sarà creato ad hoc un programma annuale sul quale ogni allievo sarà valutato.

Ripartizione quadrimestrale del programma

   Come anche l’anno passato i ragazzi fino a gennaio si prepareranno sia per la Giornata delle porte aperte che per il Festival studentesco. Alla fine dell’anno è previsto il Saggio ufficiale di fine anno al quale prenderanno parte gli alunni più meritevoli del corrente anno. I ragazzi che vi parteciperanno avranno la possibilità di partecipare a prove di musica d’insieme con la presenza dei tre insegnanti oltre alla loro lezione. Per gli altri il programma andrà avanti come stabilito fino alla fine del quadrimestre.
Verifiche e valutazioni
   Trattandosi di una lezione singola, le valutazioni dell’insegnante sono settimanali con alcune verifiche sul programma mensili per dar modo ai ragazzi di prepararsi in modo adeguato. Come già detto uno dei punti fondamentali della valutazione dell’allievo, che prescinde dalle sue effettive capacità e dalla sua preparazione, è la volontà e l’impegno da lui dimostrati.

Rossella Simonazzi

                                                                  FIRMA

                                                        ( Prof.ssa Dalvit Lucia)

                                                 ………………………………………………………..


